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Accordo DC-PSI-PSDI-PRI-PU 

Camera: in «cinque» 
si sono distribuiti 
le commissioni 

Tutte le presidenze in mano ai partiti 
che sostengono il governo Cossiga 

•Itì I , ^ U l ' - J 

Nuovo 
intervento 
della Jotti 

sulla 
mozione 
radicale 

ROMA — Delle vivaci po­
lemiche parlamentari e di 
stampa suscitate dalla di­
scussione — la settimana 
scorsa nell'aula di Monte­
citorio — dell'interpellan­
za radicale sulla DC si è 
avuta ieri pomeriggio una 
eco nella giunta per il re­
golamento della Camera, 
per iniziativa dello stesso 
presidente dell'assemblea, 
Nilde Jotti. 

La giunta si riuniva per 
la prima volta nella com­
posizione integrata da rap­
presentanti di tutti i grup­
pi parlamentari; e in quel­
la sede, ora dunque parti­
colarmente rappresentati­
va, la compagna Jotti, ri­
ferendosi alle questioni sol­
levate, circa l'ammissibili­
tà di interrogazioni e in­
terpellanze, ha ribadito la 
sua convinzione di essersi 
mossa — nel dichiarare 
proponibile l'iniziativa ra­
dicale, dopo alcune modifi­
che — nell'ambito di una 
corretta interpretazione del 
regolamento e della prassi. 

Tuttavia il presidente 
della Camera — annuncia 
un comunicato ufficiale — 
ha segnalato alla giunta la 
esigenza, ora che la vicen­
da si è conclusa, di *una 
attenta riconsiderazione 
dell'interpretazione delle 
norme parlamentari e del­
la prassi sin qui seguita, 
con particolare riferimen­
to alle espressioni conte­
nute negli articoli 89 e 139 
del regolamento». In par­
ticolare, l'art. 139, nel fis­
sare le procedure di pre­
sentazione di mozioni, in­
terpellanze e interrogazio­
ni, rinvia alle disposizioni 
(« in quanto applicabili ») 
di quell'art. 89 in cui, a 
proposito dell'accettazione 
e dello svolgimento di or­
dini del giorno, emenda­
menti o articoli aggiuntivi, 
si attribuisce al presiden­
te della Camera la facoltà 
di rifiutare l'accettazione 
e la discussione di testi 
€che siano formulati con 
frasi sconvenienti o siano 
relativi ad argomenti af­
fatto estranei*. 

Il quesito è allora appun­
to se questa disposizione 
si attagli, e in quale mi­
sura, alle procedure rela­
tive ad una interpellanza 
o interrogazione; ma più 
al fondo c'è — evidentis­
sima — la questione del 
contenuto e dei limiti del 
cosiddetto « sindacato i-
spettivo». cioè del potere 
di controllo che i parla­
mentari esercitano nei con­
fronti dell'esecutivo. Il 
presidente Jotti ha dato a 
questo proposito notizia al­
la giunta di aver dato in­
carico ai competenti servi­
zi della Camera di proce­
dere ad un ampio studio 
dei precedenti e della dot­
trina in materia, ciò che 
€ potrà costituire utile ba­
se per gli orientamenti che 
la giunta riterrà di adot­
tare con la sollecitudine 
che la delicatezza della 
materia e la situazione ri­
chiedono». ' 

Sulla base dei pareri che 
la giunta esprimerà, il pre­
sidente della Camera — an­
nuncia infine il comunica­
to — < intende emanare 
una circolare che non re­
sti, come è avvenuto per le 
altre nel passato, inappli­
cata e contraddetta dalla 
prassi, ma che costituisca 
un documento certo per la 
interpretazione delle nor­
me regolamentari, che il 
presidente farà osservare 
rigorosamente ». 

ROMA — E' durata poco più 
di un'ora la riunione a cin­
que convocata dal capo dei 
deputati democristiani, Gerar­
do Bianco, per affrontare la 

' questione ingarbugliata delle 
presidenze delle commissioni 
parlamentari. E alla fine si 
è raggiunto un pieno accordo, 
stabilendo nei dettagli una re­
distribuzione degli incarichi 
che consente al partito socia­
lista di avere suoi rappresen­
tanti ai vertici delle commis­
sioni, cosi coque più volte ave­
va richiesto nei giorni scorsi. 

La formula dell'accordo, a 
quanto si sa, è assolutamente 
aritmetica: 6 presidenze alla 
DC, 4 ai socialisti e una per 
uno a PSDI. PRI. PLI ed 
SVP. E poi altre due commis­
sioni interparlamentari al PSI 
e una ai repubblicani. Più di 
questo non si sa. perché non 
c'è alcun comunicato ufficia­
le. e i dirigenti del gruppi 
che hanno partecipato all'in­
contro mantengono il massi­
mo riserbo sui termini politi­
ci dell'intesa. 

Adesso, perché l'accordo di­
venti operativo bisogna aspet­
tare che anche al Senato si 
giunga ad una soluzione ana-

, Ioga. Non dovrebbe essere dif­
ficile, a giudicare dalla rapi­
dità con cui ieri si è trovata 
una soluzione, che ha accon­
tentato tutti, ad un problema 
che fino a poche ore prima 
sembrava delicatissimo. 

E' difficile dire quale con­
seguenza politica potrebbe a-
vere questo accordo. Dal mo­
mento che — come ha osser­
vato il compagno Fernando 
Di Giulio — nessuno ha for­
nito finora una motivazione 
politica di questa decisione. 
« Da parte nostra — ha ag­
giunto il presidente dei de­
putati comunisti — abbiamo 
sempre ritenuto opportuno un 
tentativo di intesa la più am­
pia possibile tra le forze de­
mocratiche, circa l'elezione 
dei presidenti delle commis­
sioni. Prendiamo atto che è 
stato realizzato un accordo 
tra i cinque partiti " che so­
stengono l'attuale governo, e 
che nessun tentativo è stato 
messo in atto per ricercare 
questa pia ampia intesa. Co-

j munque, i evidentemente ? ha 
operato una pregiudiziale, vol­
ta a mantenere l'accordo nel­
l'ambito dei cinque; pregiudi­
ziale avanzata - dalla e DC e 
quantomeno subita da altri*. 

Per il resto la giornata po­
litica. dopo la partenza di 
Cossiga per Dublino e il rin­
vio dei colloqui con Craxi e 
Spadolini, non dice molto di 
nuovo. Si discute ancora sui 

. fatti che la settimana scorsa 
portarono, a quanto sembra, 
il governo vicino alla crisi. E 
tutti, naturalmente, specie i 
democristiani, allontanano da 
sé il sospetto di essere loro i 
«crisaioli». Flaminio Piccoli, 
in una intervista al settima­
nale Gente, giura fedeltà a 
Cossiga. liquida come cosa di 
poco conto l'idea di Andreotti 
per accordi locali col PCI 
(«ti problema vero, tra noi 
e i comunisti, è di ordine in­
ternazionale »). ed esprime 
qualche apprezzamento per i 
recenti interventi di Amendo­
la, avvertendo però che non 
tocca ai de « forzare i tem­
pi » o « strumentalizzare ». 
Granelli, da parte sua, ripren­
de la polemica con Pietro Lon-
go (che lo aveva accusato di 
volere la crisi) rilanciando la 
palla; « Il nostro atteggiamen­
to (della sinistra de, ndr) è 
assai più costruttivo di chi 
pretenderebbe per la riforma 
delle pensioni soluzioni unila­
terali ed elettoralistiche, ca­
paci di mandare all'aria più 
di un governo*. E aggiunge: 
« Crisi o non crisi, il congres­
so de si fa ugualmente*. 

Intanto Bettino Craxi. rien­
trando dalla Thailandia, si è 
incontrato con Pertini per ri­
ferire sul suo viaggio in O-
riente. Uscendo ha incontra­
to i giornalisti. «La crisi di 
governo — ha detto — non è 
un fatto costruttivo, bisogna 
cedere a cosa serve*. E poi 
ha precisato che non se la 
sente di dare giudìzi prima dì 
un giro di informazioni: «Mi 
pare che qui la situazione si 
vada un po' decomponendo*. 

pi . S. 

Dopo lo « svuotamento » del decreto operato da DC PSDI e MSI 

i-v 

Iniziativa del PCI ili Senato 
per il blocco degli sfratti 

Iscritti a parlare 12 senatori comunisti - Se la legge non sarà modificata mi­
gliaia di famiglie sul lastrico - Emendamenti del governo - DC ancora incerta 

ROMA — Per la seconda vol­
ta in un anno il Parlamento 
è chiamato a ' convertire in 
legge un decreto sul rinvio 
delle esecuzioni di sfratto. 
Mentre inizia il dibattito, di­
nanzi a Palazzo Madama so­
stano delegazioni di famiglie 
sfrattate e di inquilini venu­
te da ogni regione per mani­
festare contro i peggioramen­
ti, imposti in commissione dal­
la DC. che hanno rimesso in 
discussione le misure, pur ca­
renti del governo. Questa vol­
ta. proprio per le modifiche 
apportate non si tratterebbe 
più di un blocco ma di una 
beffa per decine di migliaia 
di famiglie. Per questo il PCI, 
il PSI e la Sinistra indipen­
dente hanno deciso di sviluppa­
re una forte iniziativa per fer­
mare la valanga di sfratti che 
potrebbe essere messa in mo­
to immediatamente. Le conse­
guenze sarebbero gravissime. 
Basti pensare che per ammis­
sione dello stesso governo ci 
troviamo dinanzi ad oltre 200 
mila procedimenti di sfratto e 
a 400 mila disdette. < 

Se l'assemblea di Pa­
lazzo Madama ratificasse i 

r peggioramenti restrittivi im­
posti dalla DC, complici 
anche forze e - partiti .. di 
destra — ha affermato il 
compagno Ezio Ottaviani (il 
primo dei dodici oratori co­
munisti iscritti a parlare) noi 
ci opporremmo con tutte le 
forze. Il provvedimento che il 
Senato si appresterebbe a vo­
tare (se non fosse radical­
mente mutato) non conterreb­
be più la sospensione se non 
per pochi casi isolati. 

Ma anche il governo si è 
mosso male. Da qui. ha sotto­
lineato Ottaviani, il giudizio 
fortemente critico del PCI nei 
confronti del governo che si 
muove con ritardo e incertez­
za e propone misure inade­
guate, poco realistiche e pra­
ticabili. quando addirittura 
non approfitta della gravità 
della situazione per rimettere 
in discussione e svuotare di 
contenuto il quadro legislati­
vo riformatore. 

Consapevoli di ciò e per 
far fronte all'emergenza-casa, 
il PCI ha presentato un or­
ganico complesso di emenda­
menti che prevedono: blocco 
generalizzato degli sfratti fi­

no al 31 marzo 1980: scaglio­
namento delle esecuzioni dopo 
quella data, salvo per alcuni 
casi; concessione di- un con­
tributo fino a un milione di 
lire per gli inquilini meno ab­
bienti per poter sanare la mo­
rosità, qualunque sia il Co­
mune di residenza (il gover­
no prevedeva il beneficio so­
lo per le undici maggiori cit­
tà italiane); assegnazione ni 
Comuni di misure finanziarie 
per acquistare alloggi da de­
stinare alle famiglie sfrattate. 
senza però escludere i centri 
con una popolazione inferiore 
ai 350 mila abitanti (con l'in­
tesa, tuttavia, che • siano fi­
nanziamenti aggiuntivi a quel­
li del piano decennale); tra­
sferimento nel decreto degli 
stanziamenti previsti dalla 
legge finanziaria (articoli 64 
e C5), a condizione che essi 
si inquadrino nelle norme che 
regolano l'edilizia agevolata. 
senza però ridurli per incenti­
vare i possessori di redditi 
medio alti. 

Complessivamente si tratta 
di duemila miliardi di inve­
stimenti per la costruzione e 

per l'acquisto di alloggi eco­
nomici e popolari. Queste le . 
più significative proposte a- :, 
vanzate dal gruppo, comunista, ' 
al Senato, che ha sottolineato r 

l'urgenza di interventi organi­
ci ed altre proposte di legge 
che presenterà al più presto 
in ' Parlamento e che vanno \ 
dal risparmio-casa alla rifor- " 
ma degli IACP. alla revisione 
dei prezzi e delle procedure 
degli appalti, ad un provve-,* 
dimento per l'abusivismo, r 
» In fine di seduta ì\ governo v 
ha presentato alcuni emenda­
menti che tendono a ripristi­
nare il blocco * generalizzato i 
fino al 21 gennaio., Incerto è 
però lo stesso atteggiamento . ' 
della DC su questi emenda­
menti. Quindi, oggi, continue- , 
rà la battaglia dei senatori ' 
comunisti e della sinistra di; 
retta, non solo a cancellare i 
peggioramenti introdotti con 
il colpo di mano DC-PSDI-
MSI. ma a mutare radical­
mente la sostanza del prov­
vedimento secondo 1' attesa 
del paese. 

Claudio Notar! 

Processo del lavoro a Termini Imerese 

Restano in Fiat le donne sospese 
Dal nostro inviato 

TERMINI IMERESE (Paler­
mo) — I riflettori di una 
troupe tv tedesca, impegna­
ta in un'inchiesta sulle discri­
minazioni antifemminili nel 
mondo, illuminano alle 14. do­
po un'ora di camera di con­
siglio. il presidente della se­
zione lavoro del tribunale di 
Termini Imerese. Guido In-
grassia. Il magistrato dà ra­
gione alla Fiat e torto ad 8 
giovani (4 donne e 4 maschi) 
che l'azienda ha fatto di tutto 
per lasciar fuori dai cancelli 
dello stabilimento termitano. 

Le donne, Antonella Bar­
cellone* Calogera Monreale. 
Lidia Prestigiacomo e Minni 
Catalano (le ormai notissime 
< pioniere » che aprirono nel­
l'estate di due anni fa il 

varco per l'ingresso in Fiat 
di un'altra ventina di ragaz­
ze) potranno rimanere alla li­
nea di montaggio anche dopo 
il processo di ieri. Ma solo 
perché, nel frattempo, han­
no strappato sul piano nazio­
nale. la « legge di parità ». 

In teoria, però, dovrebbero 
restituire alla Fiat, secondo 
la grave sentenza, una cifra 
attorno ai due milioni. 

Altrettanto, se non più gra­
vi. - le decisioni dei giudici 
per Vincenzo Aglieri Rinella, 
Filippo Rizzo. Antonio Mini-
meri, » Franco Sabatino. I 
quattro, vennero regolarmen­
te avviati l'anno scorso al 
lavoro dall'ufficio di colloca­
mento. La Fiat è solita, a 
questo punto, imporre a tutti. 
con una prassi che viene con­
testata dai sindacati e dallo 

stesso pretore, una visita sa­
nitaria, affidata al medico a-
ziendale: e i quattro vengono 
scartati. , 

Ripetuta però la visita, su 
ordine del magistrato presso 
l'istituto universitario di me­
dicina del lavoro di Paler­
mo. i giovani risultano per­
fettamente adatti ad affronta­
re la catena di montaggio. 
E quindi, secondo la sentenza 
del pretore, dovrebbero esse­
re immediatamente integrati 
nel lavoro. 

Ma la Fiat, in attesa del 
giudizio d'appello presso il 
tribunale, pur di insistere nel 
suo braccio di ferro, prefe­
risce sborsare un regolare sa­
lario mensile a tutti e quat­
tro, ma non li fa entrare in 
fabbrica. Da ieri (anche se­
condo il tribunale, il respon­

so del medico della Fiat con­
ta' di più di quello dell'uni­
versità). i quattro dovranno 
rinunciare al posto. Il comi­
tato di difesa dei giovani ha 
annunciato un ricorso in Cas­
sazione. 

Vincenzo Vasile 

I senatori del gruppo comunista 
sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
alla seduta di oggi e a quelle 
successive (decreto stratti). 

• • * 
I deputati comunisti torio te--

nuli ad essere presenti' SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA «Ma-se­
duta di oggi, mereoledì 28 no­
vembre. 

* • , • • . . . . 
L'assemblea del gruppo comu­

nista del fenato è convocata per 
oggi, mercoledì 28 novembre, 
alle ore 12. 

ROMA — Si sono svolti ieri 
i funerali del compagno Mi­
chelino Rossi. Prima dell'ora­
zione funebre, the è stata 
celebrata dal compagno Mau­
rizio Valenzi. suo amico d'in­
fanzia. hanno reso omaggio 
alla salma il compagno En­
rico Berlinguer, insieme a 
Gerardo Chiaromonte e Ren­
zo Trivelli della Direzione del 
PCI. Si sono raccolti vicino 
ad Elina, moglie di Micheli­
no Rossi, ai figli Carlo. Mas­
simo e Sergio molti compa­
gni del comitato centrale e 
della commissione centrale di 
controllo. Erano presenti Giu­
liano Pajetta. Antonio Rub-
bi, responsabile della sezione 
esteri del PCI, Cacciapuoti. 
Celso Chini. Aida Tiso. Giu­
seppe Dama. Antonio Di Ma­
rino. Attilio Esposto. Cesare 
Fredduzzi. Pietro Grifone, i 
compagni della Nuova rivi­
sta internazionale e dell'isti­
tuto Gramsci, t compagni del 
< gruppo tunisino » Marco 
Vaìs. Vera Boecara, Loris 
Gallico, Nadia Spano. Eliane 
Gallico. Clelia e Ferruccio 
Bensasson. 

Commosse esequie 
a Roma al compagno 

Michele Rossi 
Di Michelino Rossi € com­

pagno sensibile e coraggioso 
come pochi». Maurizio Va­
lenzi ha ricordato le tappe 
del lungo e difficile lavoro, 
prima, giovanissimo in Tuni­
sia. poi a Parigi, durante 
l'emigrazione, a Napoli e in­
fine il periodo del delirato 
lavoro a Praga. 

< Me lo ricordo giovanissi­
mo — ha detto Valenzi — 
quando ci incontravamo nel 
liceo del quartiere arabo. E 
insieme compiemmo quella 
scelta di vita, trovando il 
partito comunista >. La pa­
zienza, l'impegno costante e 
tenace di Michelino Rossi so­
no venuti fuori continuamen­

te dalle parole di Valenzi. 
«A lui che era un rivoluzio­
nario. non mancarono mai le 
doti necessarie ad un lavoro 
intenso, e nemmeno quell'aria 
ironica che lo ha accompa­
gnato sempre. Anche nei mo­
menti più duri, dopo che, 
chiamato a Parigi da Novel­
la si mise al lavoro per l'or­
ganizzazione della gioventù e-
migrata in Francia. Lo atten­
devano . i giorni ! drammatici. 
che succedettero alla pace di 
Monaco. AD'tnizio degli enni-
"40 aveva ripreso a lavorare 
in modo capillare con i tuni­
sini. contro Petain. Nel '42 
fu celebrato un processo in 
contumacia: Gallico fu con­

dannato a morte, lui a venti 
anni di lavori forzati. Ma 
Michelino, invece, — e anche 
Gallico — era riuscito a met­
tersi in salvo e ce lo vedem­
mo presentare un giorno, sul­
la spiaggia • A Napoli ci ritro­
vammo insieme, poco prima 
della ' liberazione di Roma. 
Con noi c'erano anche To­
gliatti e Scoccimarro che si 
rivedevano dopo anni di se­
parazione. Due anni dono To­
gliatti lo chiamò a Roma. 
alla sezione organizzazione. E 
qui conobbe Elina, che poi 
divenne sua moglie. E' nel 
*59 che cominciò la sua tor­
mentata esperienza alla se­
zione esteri. Poi. a Praga 

. assunse l'incarico di ranore-
sentante italiano nella Rivi- ' 
sta internazionale 

I momenti « romani » del 
lavoro" politico di Michele 
Rossi sono affiorati anche nel­
le parole che Elma, la mo­
glie. ha ' scambialo ieri con 
il compagno Enrico Berlin­
guer. 
'NELLA FOTO: • i compagni 
dalla Direziona dal Partito 
durante i funerali 

Mentre la legge slitta ancora 

Giornali in vendita, 
reazioni e proteste 

ROMA — Ieri sera la commissione Bilancio della Camera 
ha discusso l'aspetto finanziario degli emendamenti pre­
sentati alla legge di riforma dell'editoria. ET quasi certo 
che la discussione in aula slitterà ancora proprio mentre 
tutto il mondo della carta stampata e dell'emittenza tele­
visiva oollegata è oggetto di grandi manovre. Il motivo 
contingente che ne fa ritardare continuamente la discus­
sione sembra essera ora 11 chiacchierato emendamento 

degli editori con il quale si chiedono dilatazioni e facilita­
zioni nel pagamento dei debiti. 

La posizione del PCI è nota: rifiuto di ogni norma 
assistenzialistica e massimo rigore, se si emenda la legge, 
nel puntare al risanamento delle aziende. Valutazioni ana­
loghe sono state espresse nel giorni scorsi da esponenti 
socialisti e, ieri, dal PSDI, mentre divisioni permangono 
nella DC. Anche il PDUP ha ribadito ieri le sue preoccu­
pazioni; mentre la legge ritarda i grandi gruppi stanno 
manovrando per spartirsi il settore dell'editoria. Una pole­
mica è nata tra fon. Bassaninl e il "Corriere della Sera" 
che ha definito isolate nel suo partito le posisloni assunte 
dal parlamentare socialista. Bassaninl ha replicato riba­
dendo che la riforma non deve «finanziare nuove opera­
zioni di concentrasione o perpetuare all'infinito logiche 
asststerudalistiche ». 

Intanto ci sono le prime reazioni dei giornalisti ai 
nuovi tentativi di compra-vendita delle testate. La reda­
zione del "Messaggero" ha espresso la sua netta con­
trarietà alla ipotesi che il giornale venga acquistato da 
un consorzio costituito da Rlzaoli, Caracciolo e Monda­

dori sottolineando — al contrario — l'urgenza di una 
legge riformatrice che faccia chiarezza negli assetti pro­
prietari e nei bilanci delle imprese e impedisca la costi­
tuzione di oligopoli anche nel rettore della pubblicità. 
Preoccupazione e denunce sono contenute in documenti 
votati dai giornalisti del gruppo Mondadori e, nei giorni 
scorsi, dal coordinamento del gruppo Rizzoli. 

Sul fronte delle trattative tra aziende editoriali delle 
quali si parla in questi giorni (che anche noi abbiamo 
registrato) c'è da segnalare una precisazione del direttore 
di "Tuttosport". Franco Mirone smentisce che In "Tutto-
sport" sia presente in qualche modo il gruppo FIAT e 
che vi siano progetti di fusione o incorporazione con altre 
testate sportive, il direttore di "Tuttosport" si riferisce 
alle voci corse su una fusione con la ."Gazzetta dello 
Sport". 

La situazione dell'editoria è all'esame del consiglio na­
zionale del sindacato dei giornalisti che si riunisce oggi. 
« domani a Vlbo Valentia, All'ordine del giorno c'è anche 
la scelta del successore di Luciano Ceschia che, dopo 9 
anni, lascia la segreterìa della FNSL > 

<t •> ' •»> l'i ' *\ sm 
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\ Troppi bravi compagni H] 
sono stati distolti dal 
lavoro politico in fabbrica 
Compagno direttore,* '" i !'?| 

/"' nel dibattito avvenuto al Comitato centrale •> 
i si è parlato di errori commessi dal nostro ', 
\t partito e di ritardi nel comprendere il nuovo $ 

che usciva dalla realtà del Paese. Certo 
tutto vero, anche perché i risultati elettorali 
del 3 giugno lo hanno dimostrato chiara-

\ mente; ma non mi spiego perché fra tanti ^ 
«errori non si sia fatta menzione del depan-
'! peramenfo che c'è stato da parte del partito 

e del sindacato nel rimuovere dai luoghi di 
lavoro quei compagni che sapevano parlare 
ai lavoratori, per metterli invece negli or- • i 
ganismì di partito a livelli intermedi o come ?.-. 
spesso avviene nelle organizzazioni sinda' X 
cali di categoria. 

Ora, privare le cellule di fabbrica o i con­
sigli di fabbrica di questi compagni non mi 
sembra che giovi né al partito né al slnda-

' cato, poiché è nella fabbrica, è> riel luogo ' 
di lavoro che si fa politica, è con il contatto 
umano continuo, con la conoscenza dei biso-

' gni e dei vari problemi dei lavoratori che 
si può migliorare il nostro lavoro politico 
per far intendere come lotta e cosa vuole 
il partito in una situazione cosi critica per 
il nostro Paese. 

Si dice anche che c'è un distacco dei la-
voratori verso il partito. Pu J anche essere, 
ma ci siamo domandati se il partito non ha 
mancato verso i lavoratori? E una delle 
cause non è appunto quella di aver privato 
la base dei suoi elementi migliori per farne 
dei funzionari o degli amministratori? Ri­
mandiamo questi bravi compagni fra i la­
voratori a ricucire le smagliature avvenute 
nelle sue file e forse in questo modo i lavo­
ratori comprenderanno meglio anche la linea 
del partito e le trasformazioni che avven­
gono nel mondo del lavoro per affrontarle 
nell'interesse di tutti e per dar vita a quel 
modo nuovo di produrre e di essere in una 
società più giusta e più serena. 

VITTORIO MATARESI 
della cellula ITN (Livorno) 

La maggiore chiarezza 
nel linguaggio non 
toglie nulla ai concetti 
Cara Unità, 
.. circa la lunga, • ormai annosa,; polemica -
per un giornale più chiaro, più comprensi­
bile ti mando un mio parere. Sull'Unità ài. 
domenica 18 novembre, a pagina 3, nell'ar­
ticolo « In fondo al decennio rispunta il con­
servatore » di Tullio De Mauro, ad un tratto 
si legge così: «... i momenti di espansione 
della scolarità non sono stati consecutivi 
a un'iniziativa autonoma dei gruppi gover­
nanti e dominanti il Paese, ma sono stati 
piuttosto strappati dalla-pressione delle, clas<-'v 
si meno privilegiate, più povere ». •< * •- —• 
" ' Perché si dete,usare un'lingùaggio simi­
le? Scrivendo: < ... si è ottenuta una scolariz- ' 
zazione più diffusa non certo per merito di 
chi ha governato ma in seguito alle lotte 
delle classi popolari », non era la stessa co­
sa? E sicuramente era più chiaro! Non. 
scordiamoci, compagni, che molti nostri 
iscritti sono operai, contadini, pensionati con 
una percentuale di anni di studio molto bas­
sa. Vn linguaggio simile non è utile e, al 
limite, nemmeno rispettoso per costoro. 

WALTER PANCALDI 
(Bologna) 

Sono grato al compagno Pancaldi della 
sua critica. In più, desidero dire che essa è, 
a mio avviso, giusta. Se fossi stato più at­
tento, probabilmente avrei evitato il giro di 
frase contorto. La frase che egli propone 
è molto più chiara della mia. E, come ge­
neralmente accade, la chiarezza maggiore 
non toglie niente, tutt'altro, ai concetti (pur­
ché, naturalmente, concetti ci siano). 

.'(Tullio De Mauro) 

Dice che parliamo 
troppo di papa Wojtyla 
Cara Unità, ( . ( 

sarà anche vero che questo Papa è im­
portante, bravo eccetera eccetera; ma lo 
spazio che il nostro giornale gli dedica ni 
sembra davvero eccessivo. Se proprio si vuo­
le prestare attenzione (legittima) al mondo 
cattolico, perché non proviamo a pubblicare 
articoli e inchieste sulle masse cattoliche e 
le organizzazioni minori della Chiesa, invece 
di farci portavoce indiretti di un Papa che 
ha già dimostrato di non essere davvero un 
progrpssista? Dico questo con estrema fran­
chezza, anche perché a me, oltreiutto. Papa 
Wojtyla non è nemmeno molto antipatico. 

SANDRO REVASCHI 
(Pisa) 

PS - Naturalmente sulla figura e l'operalo 
di Giovanni Paolo II avrei potuto scrìvere 
altre considerazioni e avanzare altre criti­
che. Ma siccome invitate —.e giustamente •*-
ad essere brevi, io mi sono attenuto a que­
sta vostra indicazione. 

circa » Bcrufsverboten agita tutto il nostro 
popoìo, i nostri giovani ed anche me ». Per 
cui egli si dichiara contro i provvedimenti 
liberticidi, terminando la lettera con lo slo-
gan dei democratici tedeschi « Weg n\it den 
Bérufsverbotenl » (Abbasso i Bcrufsverbo­
ten). .> . - - i» -nt •« "•.P '• v 

«-' Alla sua iniziativa hanno aderito anche \ 
altri famosi calciatori tedeschi tra i quali * 
i suoi * compagni di club Wohlers, - Kleib. -
Klinkhammer (sicuramente il Borussia è la 
squadra più progressista della Bundesliga), • 
Nuessing (llerta Berlino), D. Hoeness (Mo­
naco) ed altri. E' un piccolo episodio, sei 
vogliamo, ma sta a dimostrare che anche, 
in un ambiente chiuso e conservatore come 
quello del calcio (ricordare Valcareggi al 
Messico: noi siamo professionisti e quindi 
110»' ci interessiamo di politica) possono na­
scere eventi significativi per la vita demo­
cratica di un Paese, e di grande impor­
tanza per la Germania federale, ove chia-. 
rumente la destra è fortissima, ma le forze 
democratiche e progressiste sono combat­
tive e in ascesa, per buona pace degli 
Strauss, dei Dregger e dei Leber. 

LUIGI CRISPINO 
(Napoli) 

Eurocomunismo e lotta 
contro P« eurocentrismo » 
Caro Reichlin, 

nel suo scritto sul viaggio europeo di 
Hua Guofeng, Giuseppe Boffa ricorda quel 
che fu l'Europa per la Cina fino a trent'anni 
fa, e per molto, molto tempo, dalla guerra 
dell'oppio alla fondazione della Repubblica 
popolare. Diciamo quel che furono gli impe­
rialisti europei (e americani). Ricorda Bof­
fa che dopo le cannoniere la Cina conobbe 
un'altra Europa meno scopertamente colo­
nialista ma non meno arrogante, fino alla 
penultima che vent'anni fa ha rifiutato il 
riconoscimento alla Repubblica popolare (chi 
era, dov'è mai finito, in quale dimenticatoio, 
quel segretario di Stato americano che par­
lò di un «.favoloso» Ciu En-lai)? 

L'articolo di Boffa induce a una riflessio. 
ne riguardo all'eurocomunismo, quasi un 
completamento del suo discorso. E se co­
minciassimo a discutere d'eurocomunismo 
quale arma dei popoli, dei.lavoratori, euro­
pei e non europei, per lottare contro l'euro-
centrismo? Non mancano, si fanno anzi via 
.via più evidenti e pericolosi i fenomeni di 
nuovo imperialismo, le ingerenze, i trattati 
ineguali, il dialogare di grandi capitali « po­
liticizzati », in Africa come nel Medio Orien­
te; parlo di capitalismi neocolonialisti tede­
sco, francese, britannico, belga e altri; con 
qualche apparizione, ancora timida, di quel­
lo nostrano. Benvenuto dunque all'euroco­
munismo anche nella lotta contro l'eurocen­
trismo. 

FELICE CHILANTI 
. , (Roma) 

'•Ti 

*! 
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Il famoso calciatore' \\ 
che,nel suo Paese :> 
si batte per la libertà 
Caro direttore, U .':! Il 

recentemente l'Inter è stata eliminata dal­
la Coppa UEFA dalla squadra tedesca del 
Borussia di Moenchengladbach. Vorrei se­
gnalare, anche alla luce dei recenti episodi 
in Italia, una lettera aperta di un calcia­
tore del Borussia, l'ala sinistra Ewald Lie-
nen, indirizzata a colleghi ed amici. 

Lienen — dopo aver ricordato che seppu­
re calciatore egli si sente, nelle aspirazio­
ni e nei desideri, simile ai suoi coetanei 
nelle fabbriche, nelle scuole e università 
— cosciente del fatto che un calciatore 
professionista diventa simbolo ed idolo per 
milioni di tifosi, crede che sia opportuno 
mettere al servizio di una causa U proprio 

' nome. E " specificamente Lienen dice:. 
€ Sono preoccupato degli sviluppi nella RFT. 
Sempre di più si fa largo un clima di 
paura e di rassegnazione. La discussione 
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Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
ghe ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi­
curare i lettori che ci* scrivono, e i cui 
scritti non vengono pubblicati per ragio­
ni di spazio, che la loro collaborazione è 
di grande utilità per il nostro giornale, il 
quale terrà conto sia dei loro suggerimen­
ti sia delle osservazioni critiche. Oggi rin­
graziamo: 

Elvira DE VINCENZO. Napoli; A. FLAi-
fi ANI. Udine; Alfredo LUCARELLI. Adel-
fia;* UN INSEGNANTE. Mariano Comen-
se: Guerrino V., Verbania; Pietro PAVA-
NIN, Lendinara; Gianfranco DRUSIANI, 
Bologna; dott. Giorgio TASRUIER. Roma; 
Attilio TANONI. Porto Potenza Picena (Ma­
cerata): Vincenzo MINO, Ravenna; Fosco 
FERRARI, Rosignano Solvay; Franco RO-
SONELLI, Pistoia: Antonino VARRASSO, 
Castiglione a Casanzia; Gian Piero CUC-
CURU della segreteria del Comitato regio­
nale Calabro del PCI, Catanzaro (in una 
lettera commossa, ricorda con fierezza di 
comunista la figura di Armando Barisone, 
morto nei giorni scorsi a soli 46 anni, diri­
gente il comitato di zona del Partito in 
Valle d'Orba, nell'Alto Monferrato: e Cono­
scevamo di lui una qualità che superava 
ogni suo limite: la sua capacità di parte­
cipare alle vicende di tutti e di ognuno, 
di capire la sua gente, i loro bisogni, i 
loro problemi. Un uomo capace, per equi­
librio ed umanità, di rappresentare bene 
le mani pulite e la faccia onestà dei co­
munisti *). 

Renato BRESCIANI; Varignano Arco 
C« Ho potuto constatare che a Bolzano esi­
stono società sportive di vecchia matrice 
italiana che portano una denominazione 
che certamente è quantomeno offensiva ver­
so la popolazione di lingua tedesca. Mi rife­
risco alle società sportive "Imperiai", 
"Fiamma" (finanziata dal MSI), "Savoia". 
Sono denominazioni assurde e illogiche, re-
taggio di una mentalità fascista di cólo-

inizzatori»); Fiorentino i PEAQUIN. Aosta 
(« I militanti del PCI r.on sono hrigatish 
rossi, non siamo per distruggere ciò che si 
è costruito, tanto meno vogliamo semina­
re sangue e vittime. Vogliamo solo uno Sta-

.lo,' un governo che puniscano a dovere 
chi specula, si fa miliardario sulle spalle 
del popolo; vogliamo miglior giustizia, più 
severità contro i malvagi e sfruttatori »). 

1 'Daniele BALDO. Portogruaro (polemiz-' 
zando con il lettore Enrico Brega. scrive 
una lettera per sostenere tra l'altro che 
< Trotskij fa parte del patrimonio storico 
nostro a titolo pieno*. Purtroppo Io scrit­
to è troppo lungo per poter essere pub­
blicato); Aurelio MARTINI. Roccaforte -
Mondovi (è un militante radicale e ci scri­
ve una lettera critica sul congresso di Ge­
nova molto interessante: ci è impossibile 
pubblicarla perchè da sola occuperebbe 
quasi interamente questa rubrica); Pietro 
STUCCHI, Bemareggio (è un compagno di 
80 anni, iscritto al Partito dalla fondazio­
ne; ci critica perchè, a suo parere, oltre 
al messaggio al PCUS pubblicato in prima 
pagina e all'articolo da Mosca sulla cele­
brazione dell'anniversario, il 7 novembre 
scorso avremmo dovuto dedicare più spa­
zio alla Rivoluzione d'Ottobre). 

-.< 


